
IL PRESIDENTE 

IN QUALITA' DI COMMISSARIO DELEGATO 

AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.  N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

Decreto n. 420 del 1 Marzo 2019 

ES - PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI DUE EDIFICI SCOLASTICI 

SCUOLA DELL’INFANZIA “M. MARTINI” - SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

“E. GOZZI”, ADEGUAMENTO DELL’EST 12 ESISTENTE SCUOLA PRIMARIA 

“P. GIANNONE” E RIQUALIFICAZIONE DEI RELATIVI COLLEGAMENTI 

CICLO-PEDONALI IN COMUNE DI CAMPOSANTO (MO) 

LIQUIDAZIONE PARZIALE IMPORTO DERIVANTE DA TRANSAZIONE REP. N. 

0495 DEL 07/02/2019, APPROVATA CON PROPRIO DECRETO N. 256 DEL 

07/02/2019 E RIMBORSO QUOTA SPESA PER IMPOSTA DI REGISTRO 

CUP N. J87B15000040005 - CIG N. 6213396096 

Visti: 

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e ss.mm.ii.; 

- l’art. 8 della L. R. n.1 del 2005, recante “Norme in 

materia di protezione civile”; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

21.05.2012 recante la dichiarazione dell’eccezionale rischio di 

compromissione degli interessi primari a causa degli eventi 

sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-

Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del 

Decreto Legge 04.11.2002 n. 245, convertito con modificazioni 

dall’art. 1 della Legge 27.12.2002, n. 286; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 

e 30 maggio con i quali è stato dichiarato lo stato d’emergenza 

in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio 

delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, 

Mantova e Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012; 

- il Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122, con il quale sono 

stati previsti interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 

delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, 

Mantova e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012; 

- il D.L. n. 210 del 30 dicembre 2015, convertito con 

modificazioni, dalla Legge n. 21 del 25 febbraio 2016, con il 
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quale è stato prorogato al 31.12.2018 lo stato di emergenza 

relativo agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

- l’art. 2 bis comma 44 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 

148, convertito dalla legge 4 dicembre 2017 n. 172 che ha 

prorogato ulteriormente al 31 dicembre 2020 il suddetto stato di 

emergenza relativo agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 622 del 28 aprile 

2016 recante in oggetto “Attuazione seconda fase della 

riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015” di modifica, 

tra l’altro, a decorrere dal 1° maggio 2016 della denominazione 

dell’Agenzia di protezione civile in “Agenzia Regionale per la 

Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile”. 

 Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il 

nuovo Presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini 

che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario 

delegato per la realizzazione degli interventi per la 

ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa 

economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 

giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla legge 1 

agosto 2012, n. 122. 

Premesso: 

- che con ordinanza n. 73/2014 e s.m.i. è stata approvata la 

modifica ed integrazione al Programma delle Opere  Pubbliche e 

dei Beni Culturali ed il Piano annuale 2013-2014 per l’edilizia 

scolastica ed universitaria, all’interno del quale è stato 

previsto l’intervento, contraddistinto con il n. 525, 

concernente la riorganizzazione degli edifici scolastici siti 

nel Comune di Camposanto, ovvero la ricostruzione degli edifici 

scolastici destinati alla Scuola dell’Infanzia “M. Martini” ed 

alla Scuola Secondaria di 1° grado “E. Gozzi”, la rimodulazione 

dell’EST n. 12 destinato alla Scuola Primaria “P. Giannone” e la 

riqualificazione dei percorsi ciclo-pedonali; 

- che con ordinanza n. 12 dell’8.04.2015 sono stati approvati 

gli atti di gara, il progetto preliminare ed il quadro economico 

dei lavori di cui sopra per un costo complessivo di € 

6.966.003,00 di cui € 3.990.690,00 finanziato a valere sulle 

risorse di € 122.629.568,00 assegnate dal MIUR per l’edilizia 

scolastica ai sensi dell’art. 5 comma 1 del D.L. n. 74/2012, 

convertito con modificazioni dalla Legge 01.08.2012 n. 122 e per 

la differenza di € 2.975.313,00 con risorse derivanti da 

donazioni e indennizzo assicurativo del Comune di Camposanto, 

come da Convenzione approvata con decreto n. 2372 del 4 dicembre 

2014 e sottoscritta con il medesimo comune in data 9 dicembre 

2014; 
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- che con decreto n. 1649 del 9 settembre 2015 è stata 

approvata l’aggiudicazione definitiva ed efficace delle opere di 

cui sopra all’A.T.I. composta da B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio 

e Restauro Conservativo (mandataria) CEISIS S.p.a. Sistemi 

Impiantistici Integrati (mandante) per il corrispettivo di € 

3.397.328,40 oltre ad IVA di cui € 3.013.942,80 per lavori, € 

180.435,60 per la progettazione ed € 202.950,00 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso; 

- che, con decreto n. 2676 del 22 dicembre 2015 è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori in argomento ed è 

stato approvato il quadro tecnico-economico dell’ES di 

Camposanto rimodulato a seguito dell’aggiudicazione dei lavori, 

comportante una spesa complessiva di € 6.966.003,00, finanziata 

come indicato dall’ordinanza n. 12/2015; 

- che il Codice Unico di Progetto (CUP) è il n. 

J87B15000040005 e il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) è il 

n. 6213396096; 

- che le Ditte B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio e Restauro 

Conservativo e CEISIS S.p.a. Sistemi Impiantistici Integrati, 

per atto del 2 ottobre 2015, registrato a Genova il 5 ottobre 

2015 al n. 14941 IT, Rep. n. 42547 e n. 30560 di Raccolta – 

Notaio Piero Biglia di Saronno si sono costituite in 

Raggruppamento temporaneo di imprese e attribuito il titolo di 

Società mandataria alla Società B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio 

e Restauro Conservativo, al fine di dare esecuzione all’appalto 

di cui in argomento; 

- che in data 12 ottobre 2015 è stato sottoscritto con 

l’A.T.I. composta da B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio e Restauro 

Conservativo (mandataria) CEISIS S.p.a. Sistemi Impiantistici 

Integrati (mandante) il relativo contratto di appalto Rep. n. 

0385 per il corrispettivo di € 3.397.328,40 cui € 3.013.942,80 

per lavori a corpo, € 180.435,60 per la progettazione 

definitiva, esecutiva e per la redazione del piano di sicurezza 

ed € 202.950,00 per oneri della sicurezza e la salute del 

cantiere, non soggetti a ribasso, oltre ad IVA; 

- che con Decreto N. 4333 del 19 dicembre 2016 si è proceduto 

alla presa d’atto dell’approvazione della Perizia di Variante e 

Suppletiva n. 1 delle opere in argomento, che prevede 

lavorazioni integrative, affidate alla stessa ATI, per un costo 

aggiuntivo di € 662.861,43 oltre ad IVA; 

- che in data 19.12.2016 è stato sottoscritto dall’ATI BRC SPA 

Recupero Edilizio e Restauro conservativo (mandataria)- CEISIS 

SPA Sistemi Impiantistici Integrati (Mandante) il relativo atto 

aggiuntivo, Rep. n. 0442 per il corrispettivo contrattuale di € 

662.861,43 oltre ad IVA, compreso di oneri per la sicurezza; 

- che con Decreto N. 1197 dell’11 maggio 2018 si è proceduto 
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alla presa d’atto dell’approvazione della Perizia di Variante e 

Suppletiva n. 2 delle opere in argomento, che prevede 

lavorazioni integrative, affidate alla stessa ATI, per un costo 

aggiuntivo di € 146.970,34 oltre ad IVA; 

- che in data 14.06.2018 è stato sottoscritto dall’ATI BRC SPA 

Recupero Edilizio e Restauro conservativo (mandataria)- CEISIS 

SPA Sistemi Impiantistici Integrati (Mandante) il relativo atto 

aggiuntivo, Rep. n. 0490 per il corrispettivo contrattuale di € 

146.970,34 oltre ad IVA, compreso di oneri per la sicurezza; 

- che il corrispettivo contrattuale complessivo ammonta 

pertanto ad € 4.207.160,17 oltre ad IVA. 

Rilevato che con decreto n. 256 del 07/02/2019 è stato 

approvato l’accordo transattivo così come proposto dalla Stazione 
Appaltante e condiviso dall’impresa BRC SPA Recupero Edilizio e 

Restauro Conservativo, in R.T.I. con l’impresa CEISIS SPA 

Sistemi Impiantistici Integrati (Mandante), i cui contenuti 

prevedono, tra gli altri: 

➢ il riconoscimento, a titolo transattivo, di € 130.000,00 

complessivi, oltre ad IVA; in particolare, le lavorazioni 

riconoscibili per opere autorizzate, eseguite e non 

ricomprese negli atti contrattuali già stipulati per un 

importo pari ad € 36.605,36 oltre IVA, ed i restanti € 

93.394,64 oltre IVA, per la rinuncia alle riserve e a titolo 

transattivo di cui al successivo punto; 

➢ la rinuncia ad ogni riserva apposta a qualsiasi titolo sul 

registro di contabilità, quantificata e non, sino alla data 

di sottoscrizione dell’accordo transattivo, da parte 

dell’impresa BRC S.p.A. Recupero Edilizio e Restauro 

Conservativo in R.T.I. con l’impresa CEISIS SPA Sistemi 

Impiantistici Integrati (Mandante);  

➢ l’assolvimento dell’imposta di registro, dovuta in solido 

tra le parti. 

Dato atto che in data 07/02/2019, con Rep. n. 0495 del 

07/02/2019, è stato stipulato l’accordo transattivo tra lo 

Scrivente Commissario Delegato ed i soggetti sopra indicati. 

Rilevato che la mandataria B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio e 

Restauro Conservativo ha versato interamente, mediante 

l’utilizzo del Modello F23, nella misura del 100%, l’imposta di 

registro dovuta per l’accordo transattivo. 

Dato atto pertanto che la quota dell’imposta di registro 

pari al 50% dovuta dal coobbligato Scrivente Commissario 

Delegato, pari ad € 1.950,00, di cui al Modello F23 (estremi di 

versamento Azienda 3069, Cab/Sportello 1409, effettuato in data 
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22/02/2019 da Banca Intesa San Paolo S.p.A. – Filiale di Genova, 

Via Timavo 18/R – 03937) deve essere rimborsata a favore 

dell’impresa B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio e Restauro 

Conservativo. 

Ritenuto pertanto di liquidare a favore dell’impresa 

Mandataria B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio e Restauro 

Conservativo l’importo complessivo di € 46.608,54 cosi: 

determinato: 

a) € 44.658,54(= € 36.605,36 + IVA 22%) corrispondenti alle 
lavorazioni riconoscibili per opere autorizzate, eseguite 

e non ricomprese negli atti contrattuali già stipulati di 

cui all’accordo transattivo Rep. n. 0495 del 07.02.2019; 

b) € 1.950,00 pari alla quota parte dell’imposta di registro 
derivante da transazione rep. n. 0495 del 07/02/2019, 

approvata con proprio decreto n. 256 del 07/02/2019, 

anticipata dall’impresa come da documentazione in atti di 

cui al Modello F23 (estremi di versamento Azienda 3069, 

Cab/Sportello 1409, effettuato in data 22/02/2019 da Banca 

Intesa San Paolo S.p.A. – Filiale di Genova, Via Timavo 

18/R – 03937). 

Vista la fattura n. 7PA2019 del 18/02/2019 di € 36.605,36 + 

IVA 22% = € 44.658,54 emessa dall’Impresa B.R.C. S.p.a. Recupero 

Edilizio e Restauro Conservativo. 

Considerato: 

- che la ditta B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio e Restauro 

Conservativo (Mandataria), è iscritta nella White List ex art. 5 

bis D.L. 74/2012 convertito nella legge n. 122/2012 integrato 

dalle disposizioni del D.L. n. 174/2012 della Prefettura di 

Ferrara, e la ditta CEISIS S.p.a. Sistemi Impiantistici 

Integrati (mandante), precedentemente iscritta con Prot. n. 

19671/2016 del 16.03.2016 è in corso il rinnovo dell’iscrizione 

nella White List ex art. 5 bis D.L. 74/2012 convertito nella 

legge n. 122/2012 integrato dalle disposizioni del D.L. n. 

174/2012 della Prefettura di Modena; 

- che è stato acquisito il documento Unico di Regolarità 

Contributiva D.U.R.C., in corso di validità, per le ditte B.R.C. 

S.p.A. Recupero Edilizio e Restauro Conservativo (mandataria), 

CEISIS S.p.a. Sistemi Impiantistici Integrati (mandante), dal 

quale risulta che le stesse sono in regola con i versamenti dei 

contributi previdenziali ed assistenziali; 

- che la mandataria, in ottemperanza a quanto dettato dagli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3, comma 7, della legge n. 136/2010 e ss.mm., ha presentato 

formale comunicazione del conto corrente dedicato. 
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Preso atto: 

- che l’importo complessivo di € 46.608,54 trova copertura nel 

Quadro Economico dell’Intervento tra le somme a disposizione 

dell’Amministrazione per accordi bonari e transazioni finanziato, 
con le risorse di cui all’art. 2 del decreto legge n. 74/2012, 

convertito con modificazioni dalla legge 122/2012 e s.m.i..  

Visti: 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 

luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 

136”; 

- l'articolo 1 comma 629 lettera b) e comma 632 della legge n. 

190 del 23 dicembre 2014 con i quali si dispone che le 

operazioni per le quali l’Imposta sul Valore Aggiunto è 

esigibile dal 1° gennaio 2015, le Pubbliche Amministrazioni 

debbono versare la stessa in osservanza delle modalità e termini 

fissati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze; 

- il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 23 

gennaio 2015, il cui articolo 9 precisa che la suindicata 

disposizione si applica alle operazioni per le quali è stata 

emessa fattura a partire dal 1’ gennaio 2015. 

 Tenuto conto che in attuazione della normativa di cui sopra, 

l’IVA di € 8.053,18 di cui alla suindicata fattura deve essere 

versata all’erario secondo le modalità ed i tempi indicati nel 

citato decreto del 23 gennaio 2015. 

 Tenuto conto altresì che, in attuazione dell’art. 39 del 

D.L. n. 109 del 28.09.2018 che sancisce l’impignorabilità delle 

risorse assegnate per la Ricostruzione in aree interessate da 

eventi sismici, non si dovrà previamente effettuare il controllo 

previsto dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

n. 40 del 18.01.2008 “Modalità di attuazione dell’art. 48-bis 

del DPR 602/73, recante disposizioni in materia di pagamenti da 

parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Ritenuto di incaricare per i pagamenti l’Agenzia Regionale 

per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile. 
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Verificata la necessaria disponibilità di cassa sulla 

suindicata contabilità speciale n. 5699 aperta presso la Sezione 

di tesoreria provinciale dello Stato di Bologna intestata a 

“Commissario Presidente Regione Emilia-Romagna – D.l. 74-12”, ai 

sensi del comma 6 dell’articolo 2 del Decreto Legge 06.06.2012 

n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 

122. 

Tutto ciò visto e considerato 

 

DECRETA 

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono 

integralmente riportati, con riferimento ai lavori di 

ricostruzione degli edifici scolastici (ES): “Scuola d’Infanzia 

M. Martini”, “Scuola Secondaria di 1° grado E. Gozzi”, 

adeguamento dell’E.S.T. 12 “Scuola Primaria P. Giannone” e 

riqualificazione dei relativi collegamenti ciclo pedonali nel 

Comune di Camposanto (MO): 

 

1. di liquidare a favore dell’impresa Mandataria B.R.C. S.p.A. 
Recupero Edilizio e Restauro Conservativo l’importo 

complessivo di € 46.608,54 così determinato: 

a) € 44.658,54(= € 36.605,36 + IVA 22%) corrispondenti 

alle lavorazioni riconoscibili per opere autorizzate, 

eseguite e non ricomprese negli atti contrattuali già 

stipulati, di cui all’accordo transattivo Rep. n. 0495 

del 07.02.2019 e a saldo della fattura n. 7PA2019 del 

18/02/2019, di pari importo emessa dalla stessa; 

b) € 1.950,00 corrispondenti alla quota parte dell’imposta 
di registro derivante da transazione rep. n. 0495 del 

07/02/2019, approvata con proprio decreto n. 256 del 

07/02/2019 anticipata dall’impresa; 

2. di dare atto che l’importo complessivo di € 46.608,54 trova 
copertura nel Quadro Economico dell’Intervento tra le somme 

a disposizione dell’Amministrazione per accordi bonari e 

transazioni, finanziato con le risorse di cui all’art. 2 

del decreto legge n. 74/2012, convertito con modificazioni 

dalla legge 122/2012 e s.m.i.; 

3. di dare atto che in attuazione dell’art. 39 del D.L. n. 109 
del 28.09.2018, conv. con mod. in L. n. 130 del 16.11.2018, 

il quale sancisce l’impignorabilità delle risorse assegnate 

per la Ricostruzione in aree interessate da eventi sismici, 

non si dovrà previamente effettuare il controllo previsto 
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dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 

40 del 18.01.2008 “Modalità di attuazione dell’art. 48-bis 

del DPR 602/73, recante disposizioni in materia di 

pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

4. in attuazione dell’art. 1 comma 629 lettera b) e comma 632

della legge 190 del 23 dicembre 2014 e del decreto del

Ministro dell’economia e delle finanze del 23 gennaio 2015,

di autorizzare come segue il versamento di cui al punto 1:

➔ per € 36.605,36 corrispondente all’imponibile della 

fattura n. 7PA2019 del 18/02/2019, a favore della 

ditta capogruppo B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio e 

Restauro Conservativo; 

➔ per € 8.053,18 corrispondente all’IVA di cui alla 

suindicata fattura a favore dell’erario, con le 

modalità ed i tempi indicati nel citato decreto del 23 

gennaio 2015; 

5. di rimborsare l’importo di € 1.950,00 all’impresa 

capogruppo B.R.C. S.p.A. Recupero Edilizio e Restauro 

Conservativo corrispondente alla quota parte dell’imposta 

di registro dovuta in solido tra le parti ed anticipata 

dalla stessa impresa, come da documentazione in atti; 

6. di incaricare l’Agenzia Regionale per la Sicurezza

Territoriale e la Protezione Civile alla emissione degli

ordinativi di pagamento di cui ai punti 4. e 5. sulla

contabilità speciale 5699, aperta ai sensi del comma 6

dell’articolo 2 del Decreto Legge 06.06.2012 n. 74

convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n.

122, presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello

Stato – Sezione di Bologna;

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della

legge del 13.08.2010 n. 136, l’Impresa mandataria ha 

presentato la dichiarazione relativa al conto corrente

dedicato alle commesse pubbliche.

In Bologna, 

 Stefano Bonaccini 

(firmato digitalmente) 


